
carlino Energia, periti al lavaro
Ieti il sopralluogo nell'impianto patte del consulente del ® le

di MATTEO ALFIERI

E' DURATO oltre un'ora il so-
pralluogo di Maria Triassi all'in-
ceneritore di Scarlino, il supercon-
sulente nominato dal Tribunale
di Grosseto per dirimere la spino-
sa questione dell'inquinamento
che ha portato privati cittadini,
comitati e associazioni, ad unirsi
in una class action per chiedere i
danni alla Scarlino Energia dopo
i presunti sforamenti delle emis-
sioni dai limiti di legge. Maria
Triassi, docente universitario e di-
rettore del dipartimento di salute
pubblica dell'Università Federico
II di Napoli, è stata componente
di quel pool che a Taranto ha por-
tato alla chiusura delle acciaierie
dell'Ilva. Ieri pomeriggio, insie-
me al professor Montuori
dell'Università di Napoli, i vertici
di Scarlino Energia (consulenti, il
presidente Moreno Periccioli e il
legale Alessandro Antichi), l'avvo-
cato Roberto Fazzi per la class ac-
tion, i consulenti Roberto Barocci
(netta foto), il geologo Ludovico
Sola e l'ingegner Brilli, ha ricevu-
to tutti i documenti che sono stati
forniti dalle parti e ha visionato i
punti di scarico nel canale Solmi-

ne. Roberto Barocci, leader grosse-
tano degli ambientalisti e super-
esperto dell'inquinamento della
piana del Casone, ha consegnato
alla Triassi una memoria sulla si-
tuazione delle bonifiche alla luce
della conferenza di servizi che c'è
stata comune di Scarlino. Ovvero
il progetto di bonifica delle falde
per individuare le cause dell'in-
quinamento. «E' stato un incon-
tro molto positivo - ha detto l'av-
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vocato Roberto Fazzi, che porta
avanti la class action nei confron-
ti di Scarlino Energia -. La profes-
soressa Triassi sta portando avan-
ti le operazioni peritali con molta
professionalità e dimostrando
un'obiettività e un'equidistanza
nell'approccio che rende onore al
suo grande curriculum». Non è
escluso che il consulente chieda
una proroga per presentare la peri-
zia anche perché i documenti da
visionare sono migliaia.
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